
Sabato 5 Marzo 
Ore 17.30: Def. Giovanni 
Raoss, Don Vittorino, Marson 
Santina, Annamaria, Elsa Pura-
gliesi Lino, Albina e Rina 
 
Domenica 6 Marzo                                             
1a dom. Quaresima 
Ore 09.00: Def. Iannelli Aida 
(Ann.) Def. Fam. Magro, Def. 
Fam. Bertolo, Dina e Giuseppe, 
Mario, Lucia e Vincenzo, Don 
Vittorino 
Ore 11.00: Def. Bruno Rosaria, 
Def. Fam. De Filippo, Italico e 
Gianluca, Fanese Valeria (Ann.) 
Bruno Rosaria, Don Vittorino, 
Antonio, Rosa, Dosolina, Gian-
luca 
 
Lunedì 7 Marzo 
Ore 18.00: Def. Fam. Napolita-
no Torrente, Don Vittorino (3° 
Ann.) 
 
Martedì 8 Marzo 
Ore 18.00: libera da intenzione 
 
Mercoledì 9 Marzo 
Ore 08.30: libera da intenzione 
 
 

Giovedì 10 Marzo 
Ore 18.00: libera da intenzione 
 
Venerdì 11 Marzo 
Ore 18.00: Def. Eliseo e Narcisa 
 
Sabato 12 Marzo 
Ore 17.30: Def. Davino, Mar-
cella e Italia, Luciano, Patrizia, 
Def. Fam. Bertolo, Mario (Ann.) 
Giuseppe, Dina, Lucia, Vincen-
zo, Giuseppe, Antonia, Giovanni 
Battista, Carmela 
 
Domenica 13 Marzo                                       
2a dom. Quaresima 
Ore 09.00 Def. Mozzon Emilia 
(Ann.) Enea ed Oliviero 
Ore 11.00: Def. Fam. Manicar-
di, Egisto, Pierina Ceschin (2° 
Ann.) Pierina Vaccher (1° Ann.) 
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6 Marzo 2022 
1ª Domenica di Quaresima 

Dal deserto al giardino, 
cammino verso la vita 
(Padre Ermes Ronchi) 

Dal deserto al giardino: dal deser-
to di pietre e tentazioni al giardi-
no del sepolcro vuoto, fresco e ri-
splendente nell'alba, mentre fuori 
è primavera: è questo il percorso 
della Quaresima. Non penitenzia-
le, quindi, ma vitale. Dalle ceneri 
sul capo, alla luce che «fa risplen-
dere la vita» (2Tm 1,10). Deserto e 
giardino sono immagini bibliche 
che accompagnano la storia e i 
sogni di Israele, che contengono 
un progetto di salvezza integrale 
che avvolgerà e trasfigurerà ogni 
cosa esistente, umanità e creatu-
re tutte, che insieme compongono 
l'arazzo della creazione. Con la 
Quaresima non ci avviamo lungo 
un percorso di penitenza, ma di 
immensa comunione; non di sa-
crifici ma di germogli. L'uomo non 
è polvere o cenere, ma figlio di 

Dio e simile a un angelo (Eb 2,7) 
e la cenere posta sul capo non è 
segno di tristezza ma di nuovo 
inizio: la ripartenza della creazio-
ne e della fecondità, sempre e co-
munque, anche partendo dal 
quasi niente che rimane fra le 
mani. Le tentazioni di Gesù nel 
deserto costituiscono la prova cui 
è sottoposto il suo progetto di 
mondo e di uomo, il suo modello 
di Messia, inedito e stravolgente, 
e il suo stesso Dio. La tentazione 
è sempre una scelta tra due amo-
ri. Di' a questa pietra che diventi 
pane. Trasforma le cose in beni di 
consumo, riduci a merce anche i 
sassi, tutto metti a servizio del 
profitto.  

Saremo  forti  per  allontanare   
ciò che  è  sbagliato! 



Le parole del Nemi-
co disegnano in fili-
grana un essere 
umano che può a 
suo piacimento usa-
re e abusare di tut-
to ciò che esiste. E 
così facendo, di-
strugge anziché 
«coltivare e custodire». Ognuno 
tentato di ridurre i sogni a denaro, 
di trasformare tutto, anche la terra 
e la bellezza, in cose da consuma-
re. Ti darò tutto il potere, tutto sa-
rà tuo. Il paradigma del potere che 
ha sedotto e distrutto regni e per-
sone, falsi messia e nuovi profeti, è 
messo davanti a Gesù come il 
massimo dei sogni. Ma Gesù non 
vuole potere su nessuno, lui è 
mendicante d'amore. E chi diventa 
come lui non si inginocchierà da-
vanti a nessuno, eppure sarà ser-
vitore di tutti. Buttati giù, e Dio 
manderà i suoi angeli a portarti. 
Mostra a tutti un Dio immaginario 
che smonta e rimonta la natura e 
le sue leggi, a piacimento, come 
fosse il suo giocattolo; che è una 
assicurazione contro gli infortuni 
della vita, che salva da ogni pro-
blema, che ti protegge dalla fatica 
di avanzare passo passo, e talvolta 
nel buio. Gesù risponde che non 
gli angeli, ma «la Parola opera in 
voi che credete» (1Ts 2,13). Che 
Dio interviene con il miracolo umi-
le e tenace della sua Parola: lam-
pada ai miei passi; pane alla mia 
fame; mutazione delle radici del 
cuore perché germoglino relazioni 
nuove con me stesso e con il crea-
to, con gli altri e con Dio.  
 

Viviamo la               
quaresima 
Con Mercoledì 2 Mar-
zo -Mercoledì delle 
Ceneri- è cominciato 
il tempo di Quaresi-
ma, un tempo di gra-
zia, tempo per tornare 
a Dio, per riflettere 

sulla propria vita, per prendere co-
scienza del male che è in noi e per li-
berarcene. Tempo per prepararci alla 
celebrazione della Pasqua del Signore 
Gesù. Si tratta di quaranta giorni con-
trassegnati dalla preghiera, dalla soli-
darietà verso i poveri, dal digiuno. 
Ricordiamo in particolare che nei ve-
nerdì di Quaresima i cristiani pratica-
no l’astinenza delle carni e dai cibi 
ricercati e costosi e cercano di essere 
più vicini alla Passione di Gesù (in 
particolare con la pratica della Via 
Crucis). Il periodo di Quaresima inol-
tre ci richiede la sobrietà personale e in 
forma visibile anche all'interno della 
chiesa. Pertanto come non vi saranno 
le piante verdi chiediamo di non por-
tare fiori (neanche alla Madonna) 
fino a Pasqua. 
 
Indicazioni per il digiuno e 
l’astinenza Tutti i fedeli (dal 18° al 
60° anno di età) sono tenuti ad osser-
vare il digiuno. L'astinenza coloro che 
hanno compiuto il 14° anno di età. Il 
Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì 
Santo sono giorni di digiuno dal cibo e 
di astinenza dalla carne e dai cibi ricer-
cati e costosi. I venerdì di Quaresima 
sono giorni di astinenza dalla carne e 
dai cibi ricercati e costosi. Negli altri 
venerdì dell'anno, i fedeli possono so-
stituire l'astinenza dalla carne con altre 
opere di carattere penitenziale. 


